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CONSIGLIO DI STATO
Creazione di quattro Unità Amministrative Autonome pilota

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo di sottoporvi i progetti pilota relativi alle Unità Amministrative Autonome (in seguito UAA) come previsto dal Decreto legislativo dell’11 ottobre 2005 concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome (in seguito DL), in particolare dall’articolo 12.

Il DL, entrato in vigore il 1° aprile 2006, è seguito da un Gruppo di accompagnamento istituito dallo scrivente Consiglio in data 14 febbraio 2006. 

Le UAA sono in sintesi unità dell’Amministrazione cantonale che saranno gestite con un mandato di prestazione ed un budget globale; esse sono inserite come gli altri uffici in un dipartimento e ne sono conseguentemente subordinate.

A livello federale le UAA sono presenti già dal 1998, quando il Centro Sportivo di Tenero (CST) divenne un progetto pilota federale. Oggi, a livello federale, il 6% delle spese totali di gestione corrente sono di responsabilità delle UAA. Vista la buona esperienza il Consiglio federale intende portare nei prossimi anni la percentuale tra il 15% ed il 35%.
Il Gruppo di accompagnamento e i progetti pilota

Il Gruppo di accompagnamento ha ricevuto come mandato d’allestire le disposizioni necessarie all’esecuzione del DL, valutare i Messaggi che i dipartimenti prepareranno relativamente ai progetti pilota, accompagnare i progetti pilota accolti dal Gran Consiglio, ed informare il Consiglio di Stato sull’avanzamento del lavoro.

Lo scopo principale del gruppo è di rendere omogeneo il disciplinamento delle UAA, nel senso di predisporre delle normative ed una modalità informativa uniforme, nonostante le specificità delle diverse UAA e delle loro prestazioni. Dall’esperienza delle UAA federali questo risulta essenziale sia per permettere un raffronto dei progetti pilota, sia per facilitare l’informazione verso le istanze politiche e di controllo.

Come primo passo inteso a rendere omogeneo il disciplinamento delle UAA il Gruppo di accompagnamento ha deciso di proporre allo scrivente Consiglio un Messaggio unico che raggruppa i primi progetti pilota delle unità che si intendono orientare verso le UAA.
A questi primi progetti in un primo tempo (2001) si era aggiunta la Scuola Arti e Mestieri di Bellinzona ed in questo senso aveva elaborato uno studio di fattibilità che concludeva sull’opportunità della trasformazione. Attualmente la scuola sta procedendo ad una importante riorganizzazione interna che non le permette di occuparsi di altri campi amministrativi.

Lo scrivente Consiglio ed in particolare il Dipartimento dell’educazione della cultura e dello sport ritiene importante valutare in che misura anche una scuola possa trarre profitto dalla nuova forma organizzativa. Per questa ragione è stata individuata la Scuola Superiore Alberghiera e del Turismo di Bellinzona la quale sta attualmente valutando la fattibilità. Nel caso in cui i riscontri fossero positivi sarà sottoposto al Gran Consiglio un nuovo progetto pilota.
Il gruppo di accompagnamento è composto sia dai responsabili dei progetti pilota, sia dai responsabili del settore finanziario e del controllo delle finanze. Si è pure assicurata una presenza di almeno un rappresentante per dipartimento alfine di garantire anche ai dipartimenti senza un progetto pilota, l’adeguata informazione. 

Infine si è voluto iniziare con un numero contenuto di progetti, sia per ottemperare alle indicazioni del Gran Consiglio, sia perché i progetti pilota oltre ad essere impostati secondo le nuove regole (non ancora approntate nel dettaglio) saranno chiamati a collaborare all’allestimento delle stesse. Attualmente - maggio 2006 - il Gruppo di accompagnamento sta discutendo le regole finanziarie e contabili, seguiranno quelle legate al mandato di prestazione (in parte già presenti grazie al progetto “Contrattualizzazione” e all’esperienza federale), quelle legate alla reportistica e quelle inerenti alla gestione del personale.

I progetti pilota sono i seguenti:

· Controllo cantonale delle finanze (attualmente attribuito amministrativamente al Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini);
· per il Dipartimento della sanità e della socialità: Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale di Mendrisio;
· per il Dipartimento dell’educazione della cultura e dello sport: Archivio di Stato con la Biblioteca cantonale di Bellinzona; 
· per il Dipartimento delle finanze e dell’economia: Centro Sistemi Informativi.
I progetti sono stati scelti secondo i criteri previsti dall’art. 12 DL, vale a dire in particolare in base:
-
alla loro fattibilità;
-
alle caratteristiche generali dell’unità.
Segnaliamo che il Dipartimento del territorio non è rappresentato dato che il settore eventualmente interessato alla trasformazione in UAA - Divisione delle costruzioni - è attualmente occupato con la ripartizione dei compiti fra Confederazione e Cantone in materia di strade nazionali.
In questo Messaggio per ogni progetto pilota è allega una scheda riassuntiva, utile sia a rispondere ai punti evidenziati nel DL (articolo 12), sia a qualificare l’unità amministrativa che si appresta a trasformarsi in UAA.

Fase esecutiva progetti UAA, unità pilota proposta dal Dipartimento delle istituzioni
	Controllo cantonale delle finanze

	Contesto e constatazioni


	Presentazione dell’unità 

-  organizzazione

-  compiti

-  alcuni dati finanziari 
	È da “sempre” che esiste un’autorità cantonale che si occupa di vigilanza finanziaria e amministrativa, ma è dal 1986, con l’approvazione della Legge sulla gestione finanziaria, che inizia la storia moderna dell'Ispettorato delle finanze che sostituì il Dipartimento del controllo (Ispettorato del controllo)  quale organo di revisione. Nel 2004, sono stati approvati l'aggiornamento della legge e del relativo regolamento sulla gestione e sul controllo finanziario, e il regolamento specifico dell’organo di revisione (ora denominato Controllo delle finanze del Cantone Ticino). La nuova base legale evidenzia i nuovi compiti (revisione dei mandati di prestazione, accettazione mandati dal Gran Consiglio, revisione informatica) e conferma la dipendenza dell'organo di revisione dal Consiglio di Stato. Il Controllo delle finanze è amministrativamente subordinato a un Consigliere di Stato eccezion fatta per il Direttore del dipartimento delle finanze e dell'economia. Attualmente, tale funzione è svolta dal Direttore del Dipartimento delle istituzioni.

Il Controllo delle finanze occupa 16 persone per un totale di 15,1 unità equivalenti a tempo pieno (UTP) e risiede presso lo stabile Orsoline a Bellinzona.

L'organigramma prevede i seguenti due settori: 

· settore della revisione finanziaria e procedurale;

· settore della revisione informatica. 

Gli interventi del Controllo delle finanze del Cantone Ticino sono solitamente effettuati da un gruppo di lavoro multidisciplinare (collaboratori interni ed eventualmente esterni) che integra le varie competenze necessarie allo svolgimento dello specifico mandato.

Il Controllo delle finanze è l’organo di controllo finanziario e amministrativo del Cantone Ticino. I suoi compiti sono definiti essenzialmente dall'art. 36 della Legge sulla gestione e sul controllo finanziario (LGF) del 20 gennaio 1986, che riprende a sua volta quanto già espresso nel modello di legge finanziaria-quadro a suo tempo raccomandato dalla Conferenza dei direttori delle finanze cantonali. 

Ogni anno verifica i conti e il bilancio dello Stato e provvede a effettuare delle revisioni ai Servizi dell’Amministrazione cantonale. La scelta dei Servizi da verificare è determinata dalla pianificazione pluriennale basata sui rischi presenti e la revisione è finalizzata al riscontro dei principi di gestione finanziaria, amministrativa e contabile.

In aggiunta, al Controllo delle finanze, competono i mandati esterni annuali che consistono in verifiche tendenti alla certificazione  dei conti o in verifiche particolari di organizzazioni autonome che beneficiano di sussidi e contributi da parte del Cantone e di altri enti pubblici dello Stato (p. es. la Confederazione). 

Annualmente, a titolo d’esempio, sono effettuate le seguenti revisioni esterne:

· Cassa cantonale di compensazione AVS;

· Ente ospedaliero cantonale (EOC);

· Ente smaltimento rifiuti (ESR);

· Scuola Universitaria Professionale della Svizzera Italiana (SUPSI);

· Università della Svizzera Italiana (USI);

· Festival del film di Locarno;

· Diverse fondazioni e associazioni.

Nel 2005, le attività svolte dal Controllo delle finanze hanno dato origine a spese complessive per CHF 2,0 milioni circa, mentre l'ammontare dei ricavi generati dai mandati esterni è risultato pari a CHF 320'000.-- circa.
Controllo delle finanze

Consuntivo 2005

Preventivo 2005

Consuntivo 2004

Personale

1.859.036,62

1.915.000,00

1.875.673,64

Beni e servizi

27.180,65

48.000,00

24.290,65

Addebiti interni

104.525,48

93.800,00

101.556,30

Totale spese

1.990.742,75

2.056.800,00

2.001.520,59

Ricavi per prestazioni

317.543,00

380.000,00

346.363,30

Totale ricavi

317.543,00

380.000,00

346.363,30

Saldo

-1.673.199,75

-1.676.800,00

-1.655.157,29

Tabella 1. Alcuni dati finanziari del Controllo delle finanze
Per una corretta valutazione del risultato d’esercizio occorre considerare la parziale imputazione dei costi finanziari legati agli investimenti occasionati dal Controllo delle finanze, alla  mancata fatturazione delle prestazioni interne svolte dal Controllo delle finanze e dalla parziale imputazione interna per le prestazioni erogate dai Servizi centrali dell'Amministrazione cantonale.

Infine, alcune spese che dovrebbero essere catalogate come investimenti (in particolare, per l'acquisto di strumenti informatici, la formazione specialistica e la consulenza esterna) sono state inserite nei crediti per il progetto di Amministrazione 2000.

In ogni caso, l'onere di gestione corrente del Controllo delle finanze risulterebbe inferiore allo 0.1% delle spese correnti dello Stato.

	
	Le ragioni che spiegano il bisogno 
di autonomia
	La natura dei compiti che il Controllo delle finanze è chiamato a svolgere, presuppone un’indipendenza reale del servizio in modo da poter decidere le verifiche da eseguire e le modalità di esecuzione nell'ambito del mandato ricevuto e nel rispetto delle leggi e delle normative in vigore.  

Questa esigenza di indipendenza è pure stata rilevata nel rapporto di dettaglio n° 6, dedicato all’Ispettorato delle finanze, redatto nell’ambito della Verifica globale dell’Amministrazione cantonale svolta nel 1998 dalla società Arthur Andersen.

L'esigenza di indipendenza è ribadita dagli standard per la pratica professionale di "Internal auditing" edito dall'associazione mondiale di categoria ("Institute of Internal Audit").

L'indipendenza statutaria del Controllo delle finanze è una premessa per approfondire le possibili proposte di autonomia che comprendono:

· l'autonomia gestionale nel campo della gestione del personale nel rispetto comunque delle normative e direttive in vigore;
· l'autonomia gestionale nel campo degli approvvigionamenti nel rispetto comunque delle competenze dei Servizi centrali dell'Amministrazione cantonale;
· l'autonomia finanziaria a garanzia del completamento delle revisioni previste nella pianificazione (annuale e pluriennale) secondo le normative legali e ai compiti speciali attribuiti dal Consiglio di Stato e dal Gran Consiglio. L'attività di revisione non sarebbe vincolata da alcuna direttiva esterna;

Il Controllo delle finanze, per svolgere adeguatamente i compiti attuali e futuri, deve potersi sviluppare considerando le esigenze della nuova gestione pubblica e gli scenari previsti a compimento della riforma dell'Amministrazione (per esempio, mandati di prestazione e unità amministrative autonome). Questi aspetti, unitamente alla maggiore enfasi data alla revisione procedurale e informatica, comportano un accresciuto bisogno di formazione professionale continua, sia interna, sia esterna e di un aggiornamento costante alle norme internazionali vigenti nel campo della gestione finanziaria nel settore pubblico.
Nell'ambito del Messaggio concernente la modifica della Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato e il nuovo Regolamento del CCF, il Consiglio di Stato ha manifestato la volontà di aggiornare i compiti del Controllo delle finanze. I punti salienti sono i seguenti:

· perfezionare l'operatività e l'efficacia/efficienza dei controlli eseguiti dal CCF;

· sviluppare il servizio in modo da gestire la crescente esigenza in ambito di controllo in generale e in special modo nel contesto della revisione operativa (analisi dei rischi, verifiche procedurali e amministrative); 

· verificare l’ambiente informatico e le applicazioni informatiche in fase di esercizio e in fase di sviluppo;

· verificare l'organizzazione dei Servizi dell'Amministrazione cantonale;

· rinunciare ai compiti consultivi nel processo decisionale, poco compatibili con l'attività di revisione;

e ultimo, ma non da ultimo,

· parificare le relazioni tra le due istanze politiche superiori (Consiglio di Stato e Gran Consiglio per il tramite della Commissione della gestione) e il CCF.

Sebbene la revisione informatica e la verifica dei processi organizzativi siano comunque impliciti e fondamentali nella verifica dell'economicità delle operazioni, si ritiene importante annoverarli esplicitamente con gli altri compiti in funzione dell'accresciuta importanza della revisione procedurale. 

	Le opportunità (vantaggi) del cambiamento
	Economica
	Il mandato istituzionale affidato al Controllo delle finanze è stabilito dalla Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato (LGF) e da altre leggi specifiche (EOC, SUPSI, USI ecc.) e l’Unità amministrativa autonoma (UAA), pur non disponendo di autonomia strategica, consente di far fronte efficacemente alle esigenze correnti e prevedibili nel prossimo futuro.

Questa soluzione permetterebbe di sviluppare autonomamente le prestazioni complementari che si rendessero necessarie per l'espletamento del mandato istituzionale (p. es. revisione dei mandati prestazione, accompagnamento di progetti informatici di grande rilevanza) oppure l’ampliamento di una nuova offerta per altri enti pubblici (p. es. comuni, aziende del parastato).

Per queste ragioni la soluzione dell’UAA è economicamente opportuna.

	
	Finanziaria
	Il CCF sarebbe in grado di realizzare un vantaggio finanziario mediante la riduzione dei costi di produzione in seguito all’abbattimento delle rigidità gestionali e all'aumento della produttività. Pur se i costi complessivi dovessero aumentare leggermente in virtù dei nuovi compiti affidati al CCF, si otterrebbe in ogni caso un aumento della quantità e della qualità delle prestazioni erogate e maggiori garanzie di rispetto del proprio mandato istituzionale.
Le decisioni amministrative, prese in base a criteri aziendali, e non di politica generale, saranno orientate al raggiungimento degli obiettivi, non solo operativi, negoziati con l’autorità politica.

Per queste ragioni la soluzione dell’UAA è finanziariamente opportuna.

	
	Organizzativa
	La creazione dell’UAA:

· permetterà di responsabilizzare, rispettivamente motivare, maggiormente tutti i collaboratori e non solo il funzionario dirigente;

· genererà una crescita delle competenze professionali con la messa a disposizione degli strumenti gestionali necessari.

Per queste ragioni, a fronte delle sfide prospettate, la concessione di autonomia amministrativa al CCF è da reputare organizzativamente opportuna.

	La fattibilità del cambiamento
	Economica
	La trasformazione del CCF in UAA è da considerarsi economicamente fattibile in quanto il suo raggio d'azione è stipulato dalle normative in vigore. La forza del CCF risiede nelle proprie specifiche competenze e nella neutralità
 del proprio operato. 

L'adozione dell'UAA permette al Consiglio di Stato e al Gran Consiglio di avere a disposizione un servizio che opera secondo i dettami internazionali nel campo della revisione e più autonomo. La proposta UAA mira a ottenere i mezzi necessari per assicurare l'esecuzione della totalità delle revisioni pianificate sulla base dei rischi e sulla potenziale apertura verso i mercati esterni (comuni e aziende del parastato).

	
	Finanziaria
	La trasformazione del CCF in UAA è da considerarsi finanziariamente fattibile, poiché non dovrebbe implicare investimenti aggiuntivi importanti (la spesa deriverà essenzialmente dall’acquisizione delle competenze gestionali necessarie).

Inoltre, occorre ricordare che, a una parte dalle prestazioni erogate dal CCF, si applica il principio di corresponsione, per cui, una parte dell’onere della trasformazione sarà a carico delle entità revisionate.

Il budget globale a disposizione della proposta UAA è da calcolare sulla base dei costi / ricavi annui attuali maggiorata di una quota per gli investimenti per la durata del mandato di prestazione. 

	
	Organizzativa
	Organizzativamente non sono prevedibili grossi cambiamenti e non vi è ragione di credere che la trasformazione del CCF in UAA incontrerà opposizioni interne ed esterne particolari, per cui essa risulta assai facilmente realizzabile. Occorrerà comunque calibrare attentamente l'offerta rivolta al mercato esterno (comuni e aziende del parastato) per non entrare in concorrenza con le fiduciarie private.

	
	Legale
	Alla luce delle decisioni prese, la Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato prevede la possibilità per le UAA di disporre di crediti pluriennali e, di conseguenza, non dovrebbero sussistere impedimenti normativi alla trasformazione del CCF in UAA.

	Rischi del cambiamento
	Diversi
	Non si intravedono rischi particolari nella trasformazione del CCF in UAA.

	Lavori preparatori
	
	Il CCF, per sua natura, opera già parzialmente secondo i criteri dell'UAA. Per esempio il CCF svolge regolarmente le seguenti attività:

· una pianificazione annuale e pluriennale dei mandati di revisione da svolgere. La pianificazione è comunicata al Consiglio di Stato che ne prende atto;

· un rendiconto semestrale sull'attività svolta, che evidenzia i punti d'attenzione. Questo rapporto è trasmesso al Consiglio di Stato e alla Commissione della gestione del Gran Consiglio;

· la quantificazione delle prestazioni (numero di rapporti emessi, registrazione dei tempi di lavoro) in ottica della contabilità analitica;

· la fatturazione delle prestazioni per i mandati speciali.

	Conclusione
	
	La proposta formulata mira a migliorare il quadro operativo del CCF (indipendenza statutaria, autonomia gestionale e indipendenza economica) in modo da poter offrire allo Stato uno strumento di più alta qualità.

L'obiettivo è quello di aumentare la flessibilità del CCF all'interno di un credito globale che non limita la capacità d'azione pur nel rispetto delle norme internazionali e svizzere onde assicurare una revisione moderna e di qualità nel pieno rispetto della base legale cantonale vigente (Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato, LORD ecc.).

La proposta suggerisce, in via sussidiaria, un potenziale ampliamento del raggio d'azione del CCF (comuni, aziende del parastato) e non riduce la valenza dello strumento di controllo a disposizione del Consiglio di Stato, ma lo migliora per garantire la qualità del servizio con personale qualificato e aggiornato in modo continuato.

L'UAA si troverebbe pertanto a operare in un quadro normativo e strategico predefinito, ma con maggiore autonomia rispetto alla situazione attuale. L'eventuale posizionamento del CCF sul mercato in concorrenza con le società di revisione non costituisce un obiettivo della presente proposta. Ricordiamo in fine che il CCF rimane, come finora, a disposizione del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio per mandati speciali ad hoc. 


Fase esecutiva progetti UAA, unità pilota proposta dal Dipartimento della sanità e della socialità
	OSC di Mendrisio

	Contesto e constatazioni


	Presentazione dell’unità 

-  organizzazione

-  compiti

-  alcuni dati finanziari
	L’OSC raggruppa tutti i servizi pubblici ospedalieri ed ambulatoriali che si occupano in Ticino della prevenzione e della cura della malattia psichiatrica e del disagio psicosociale.

Il 1° gennaio 1985, con l’entrata in vigore della Legge sull’assistenza sociopsichiatrica (LASP), tutti i Servizi fino ad allora gestiti autonomamente - compreso l’ONC - vennero accorpati in un unico organismo: l’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC), con una direzione unica.

Un’ ulteriore svolta “storica” avvenne nel 1994, quando l’ONC venne separato in due strutture ben distinte in base al tipo di casistica: la Clinica psichiatrica cantonale (CPC) per la cura di pazienti in stato acuto e il Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (CARL), demedicalizzato, per gli ospiti cronici.

L’OSC è inserita nell’organigramma dell’Amministrazione cantonale sotto la Divisione della salute pubblica (DSP) del Dipartimento della sanità e della socialità (DSS).

A tutt’oggi, contrariamente ad altri ambiti socio-sanitari pubblici, come per esempio gli ospedali acuti dell’Ente ospedaliero cantonale (EOC) e le case per anziani medicalizzate sussidiate, l’OSC è sottoposta alle regole dell’amministrazione cantonale: come tale, la sua autonomia è ridotta.

L’offerta dei servizi OSC si suddivide in

Strutture stazionarie

Clinica psichiatrica cantonale (CPC) a Mendrisio, 140 letti;

Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (CARL) a Mendrisio, 121 posti;

Centro psicoeducativo (CPE) di Stabio, 6 letti (internato)

Strutture semistazionarie

Centri Diurni (CD) di Mendrisio, Lugano, Bellinzona e Locarno, 120 posti; 

Centri psicoeducativi di Stabio, Lugano e Minusio, ca 70 posti.

Strutture ambulatoriali

Servizi psicosociali per adulti (SPS) di Mendrisio, Lugano, Bellinzona, Locarno e Biasca;

Servizi medicopsicologici per minorenni (SMP) di Coldrerio, Lugano, Bellinzona, Locarno e Biasca;

Servizio di psichiatria e psicologia medica (SPPM) di Savosa.

ll Cantone è suddiviso in due regioni: Sottoceneri e Sopraceneri, dotati ciascuno di strumenti operativi analoghi per favorire un migliore coordinamento con le varie istituzioni pubbliche e private presenti nella regione e per assicurare la continuità delle cure, così come previsto dalla LASP.
La tabella seguente illustra l’evoluzione finanziaria dell’OSC dal 1994 al 2005, evidenziando le spese per il personale, gli altri costi, il totale delle uscite, le entrate ed il fabbisogno (spesa netta a carico dello Stato):


[image: image1.emf] 

 Spese pers. Altri costi Totale uscite Entrate Fabbisogno 

1991 41'796’475 8'509’818 50'306’293 19'496’654 

1992 42'990’624 7'999’970 50'990’594 19'808’343 

1993 43'545’920 7'896’022 51'441’942 19'735’615 

1994 44'008'080 8'135'853 52'143'933 19'967'923 

1995 43'442'322 8'471'324 51'913'646 22'600'029 

1996 43'646'636 7'866'616 51'513'252 26'383'466 

1997 42'649'524 8'110'335 50'759'859 27'730'558 

1998 42'126'147 7'941'914 50'068'061 27'051'455 

1999 41'548'186 8'286'680 49'834'866 32'148'947 

2000 42'018'423 8'117'048 50'135'471 28'467'208 

2001 44'008'008 8'585'973 52'593'981 31'170'511 

2002 45'626'322 7'775'684 53'402'006 28'550'886 

2003 47'345'434 7'613'476 54'958'910 29'499'824 

2004 47'286'453 7'111'417 54'397'870 32'908'014 

2005 47'954'157 8'723'399 56'677'556 31'590'835 

30'809’639 

31'182’251 

31'688’327 

32'176'010 

29'313'617 

25'129'786 

23'029'301 

23'016'606 

17'685'919 

21'668'263 

21'423'470 

24'851'120 

25'459'086 

21'489'856 

25'086'721 


L’evoluzione finanziaria dal 1991 al 2005 indica un aumento del totale delle uscite – che risultano sotto controllo - del 12,7%, e un aumento delle entrate del 62,1%; di conseguenza, il fabbisogno (spesa netta a carico dello Stato) è diminuito del 18,5%, da 30.8 mio Fr. nel 1991 a 25.1 mio Fr. nel 2005. Questa tendenza si è manifestata in particolare dopo la separazione del’ex ONC in CPC e CARL, e al riassetto organizzativo che ne è scaturito.

	
	Le ragioni che spiegano il bisogno 
di autonomia
	Le principali ragioni a sostegno di maggiore autonomia dell’OSC sono le seguenti:

· l’esistenza di importanti rigidità gestionali, che impediscono all’OSC di svolgere in modo ottimale il proprio mandato legale;

· l'evoluzione delle cosiddette “condizioni di mercato” in cui l’OSC opera;

· la possibilità di  sviluppare attività volte ad accrescere la redditività e migliorare l'utilizzo delle infrastrutture a disposizione.

La natura pubblica della missione dell'OSC richiede che gli obiettivi strategici vengano definiti sul piano politico. Sul piano della gestione invece un maggior grado di autonomia permetterebbe di migliorare l'efficacia e l'efficienza operativa dei diversi servizi che compongono l'OSC e di conseguenza migliorare l'utilizzo delle risorse.

Importanti rigidità gestionali
Bisogna innanzitutto rilevare che le prestazioni offerte dall'OSC ai suoi pazienti sono finanziate in buona parte da terzi: assicuratori malattie, Assicurazione Invalidità (AI), utenti e anche Comuni (frequenza scolastica presso i CPE), mentre il fabbisogno rimanente è coperto dal Cantone. Nel 2005 l’onere a carico di quest’ultimo corrispondeva a fr. 25'086’721.--, pari al 44,3% del totale delle uscite, mentre nel 2004 si è registrato un onere di fr. 21'489’856.-- pari al 39,5% delle uscite. Queste differenze, occorre rilevare, vanno considerate con cautela poiché possono essere condizionate da sopravvenienze di ricavi fra gli anni di computo.

Le decisioni del Parlamento sui preventivi hanno per contro una ripercussione  sull'OSC nel suo insieme e pertanto anche su tutti quei settori che non sono direttamente finanziati dal Cantone o lo sono solo in misura parziale: il Cantone decide anche sulla quantità e sulla qualità delle prestazioni finanziate da terzi, ciò che costituisce un' incongruenza. Con un budget globale a copertura del fabbisogno, l'OSC potrebbe eventualmente cercare altre misure di risparmio e di finanziamento più efficaci che non pregiudicano la qualità dei servizi offerti. Potrebbe pure riorientare più velocemente l'offerta di prestazioni per rispondere più tempestivamente ai nuovi bisogni della società. 

Evoluzione delle condizioni di mercato

Si assiste, negli ultimi anni, ad una costante evoluzione del numero di persone che fanno capo ai Servizi dell'OSC. 

Il numero di utenti che ha fatto capo ai servizi dell’OSC è infatti passato da un totale di 5'207 nel 1991, a 6'333 nel 1995, a 7'260 nel 2000, a 8'719 nel 2005.

Parallelamente, l'OSC non è più l’unica struttura sul territorio, ma già vive in un regime di concorrenza da molti anni. Si legge nella Pianificazione sociopsichiatrica cantonale 2005-2008: “un numero consistente e certamente anch’esso in crescita di pazienti fa capo agli specialisti privati, il cui numero è notevolmente aumentato in questi anni in Ticino” (cit. p. 77).

In questo contesto è necessario però tenere in considerazione eventuali forze centrifughe, che potrebbero tendere a smembrare l'OSC, vanificando di fatto ciò che si è voluto creare con la LASP e che il Parlamento ha nuovamente ribadito con voto unanime alla revisione LASP del 1999: è bene sottolineare che il paziente psichiatrico può essere preso a carico adeguatamente unicamente a condizione che gli venga offerta tutta una rete di servizi tra loro collegati. Questo è senza dubbio un punto di forza attuale dell’OSC nei confronti della concorrenza, che rimane a tutt’oggi più frammentaria.

Accrescere la redditività

Una più grande autonomia costringe a prestare maggiore attenzione alla quantità, alla qualità e al costo delle prestazioni.

La costificazione delle prestazioni, e dunque una migliore trasparenza dei costi, permetterà una maggiore razionalizzazione degli stessi, obbligando ad impiegare nella migliore maniera possibile le risorse finanziarie messe a disposizione.

Ciò che permetterà tra l’altro di intavolare nuove trattative con gli Enti finanziatori.

	Le opportunità (vantaggi) del cambiamento
	Economica
	La trasformazione dell’OSC in una UAA è opportuna dal punto di vista dell’efficacia e dell’efficienza per due motivi essenziali: 

· per dare un contributo positivo alla problematica dei costi della salute e 

· per rimanere concorrenziali e sufficientemente flessibili in risposta alle richieste dei pazienti in una società in continua evoluzione. 

L'OSC si trova confrontata con la concorrenza, rappresentata dalle cliniche private e dagli ambulatori medici, contesto nel quale sarà chiamata ad operare durante questi prossimi anni, in vista anche di un'eventuale seconda revisione della LAMal. 

Un'altra sfida importante sarà quella di adeguare l'offerta di cure ai nuovi bisogni della popolazione scaturiti dall’aggiornamento recente della Pianificazione sociopsichiatrica cantonale. Al riguardo si rammentano gli ambiti prioritari d’intervento sviluppati nella prima parte della stessa per il periodo 2005-2008: si tratta delle problematiche psichiatriche dell’età adolescenziale, del lavoro e degli anziani.

	
	Finanziaria
	Il sistema attuale non prevede l’autonomia per alcune voci (o gruppi di voci) contabili tra le quali spiccano le spese inerenti gli stipendi e gli oneri del personale: queste spese rappresentano circa l'80% delle spese correnti dell'OSC.

Con il budget globale la Direzione sarebbe responsabile per tutte le spese sostenute dall'Unità Amministrativa Autonoma, e  sarebbe pertanto incentivata ad individuare potenziali di risparmio, liberando risorse finanziarie in alcuni ambiti alfine di impiegarle altrimenti per soddisfare nuovi bisogni. Occorre qui tuttavia rilevare che l’UAA non darà, né all’OSC, né ad altri, un’autonomia completa.

Con la contabilità analitica e il budget globale, il Consiglio di Stato dispone di maggiore trasparenza: ci sarebbe la possibilità di confrontare i costi delle singole prestazioni con quelli di strutture simili (benchmarking); il Consiglio di Stato avrebbe inoltre maggiore facilità, qualora se ne verificasse,  la necessità, di ridefinire i compiti dell’ OSC.
È da rilevare infine che l’UAA disporrà di un fondo di capitalizzazione. Questo strumento è sicuramente utile per incentivare potenzialità di risparmio o di riorientamento della spesa.

	
	Organizzativa
	La creazione dell’UAA permetterà di separare la gestione politico-strategica da quella operativa, lasciando al mandatario maggiore autonomia decisionale e finanziaria per riuscire ad assolvere gli obiettivi fissati dal mandante. Questa maggiore autonomia comporterà maggiore responsabilità e competenze per il mandatario. 

L'operato dell’UAA risulta più trasparente, sia per il mandante che per il mandatario. I moderni mezzi di gestione informatica dei quali si è sin d’ora dotata l'OSC permetteranno di migliorare anche la comunicazione di informazioni al legislativo ed all'esecutivo cantonale, ciò a vantaggio del controllo di gestione previsto per le UAA.

Si rileva inoltre che, mentre  per la gestione operativa del credito concesso all’UAA (budget globale) si farà capo allo strumento specifico del conto prestazioni, per la gestione strategica non solo si dovrà prevedere un rapporto di attività annuale, ma restano gli altri obblighi pianificatori previsti dalla LAMal e dalla LASP.

	La fattibilità del cambiamento
	Economica
	La fattibilità economica è garantita, nella misura in cui la trasformazione dell’OSC in UAA non comporta l’assunzione di oneri supplementari, ma semmai permette potenzialmente un aumento della redditività interna ed una migliore gestione dei costi sociali e sanitari dell’assistenza alle persone bisognose di cure psichiatriche. La domanda di prestazioni ed il loro finanziamento  saranno sufficienti per permettere all'OSC di erogare un servizio di qualità grazie anche ai maggiori vantaggi competitivi, derivanti dall’UAA (esposti nei capitoli precedenti).

	
	Finanziaria
	La trasformazione in UAA è fattibile dal punto di vista finanziario poiché vi saranno solamente investimenti limitati. Per quanto riguarda il cambiamento del sistema informatico e l’acquisizione di nuove competenze per la riorganizzazione dei servizi centrali, essi sono già stati effettuati. Il nuovo software è entrato in funzione nel gennaio 2006, mentre la riorganizzazione dei Servizi centrali è già stata attuata nel 2004. Con questi investimenti si è potuto rispondere anche alle nuove esigenze di informazioni richieste dai finanziatori LAMal, quali l'entrata in vigore del TARMED e la nuova contabilità analitica REKOLE.

	
	Organizzativa
	Mantenendo lo stesso statuto di dipendente pubblico ai sensi della LORD, il personale potrà dare il suo sostegno alla realizzazione dell’UAA nella misura in cui sarà debitamente coinvolto.

Bisognerà per contro negoziare coi Servizi Centrali, in particolar modo con la Sezione della logistica e con il Centro sistemi informativi: anche questi Servizi, tuttavia, si stanno adeguando a questi nuovi modelli organizzativi e quindi non dovrebbero sussistere problemi maggiori per rispondere alle nuove esigenze dell’OSC in forma di UAA.

	
	Legale
	Da una prima valutazione, non sono state riscontrate leggi che dovrebbero/potrebbero impedire il funzionamento e lo sviluppo auspicato dell’OSC in forma di UAA

	Rischi del cambiamento
	Diversi
	Gli unici rischi intravisti riguardano il pericolo di forze centrifughe che potrebbero smembrare l’OSC e gli eventuali timori del cambiamento. Per contro, va segnalato il pericolo opposto, legato all’inazione (status quo), ossia l’incapacità di affrontare adeguatamente i mutamenti del “mercato”.

	Lavori preparatori
	
	Alcuni importanti lavori in direzione dell’autonomizzazione dell’OSC sono già stati effettuati:

· l’OSC ha già stipulato con l’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS) un contratto di prestazioni per l’attività svolta dai Laboratori protetti del Centro abitativo, ricreativo e del lavoro (CARL) e per quello dei Centri diurni (CD), ossia per un insieme consistente della propria attività

· è stata svolta un’analisi contestuale (Rapporto) in base alle indicazioni  del “Manuale di progetto Unità Amministrative Autonome” e in base alle indicazioni contenute nel Messaggio n° 5167 del “Progetto di modifiche legislative necessarie allo sviluppo di progetti pilota di unità amministrative autonome gestite tramite mandato di prestazione e budget globale nell’ambito del Progetto Autonomia di A2000”

· è stato implementato, d’intesa con il CSI, un importante applicativo SAP per la ripresa e l’elaborazione dei dati clinico-finanziari relativi alla gestione dei pazienti

· è iniziato un lavoro interno al DSS per la simulazione dell’introduzione eventuale di un contratto di prestazioni (annuale e pluriennale); in quest’ambito, è stato elaborato un primo schema di contabilità analitica, è stato approntato un catalogo delle prestazioni e si è iniziata l’implementazione di nuovi sistemi di gestione della qualità.


Fase esecutiva progetti UAA, unità pilota proposta dal Dipartimento delle finanze e dell'economia
	Centro sistemi informativi (CSI)

	Contesto e constatazioni


	Presentazione dell’unità 

-  organizzazione

- compiti

-  alcuni dati 
	Il Centro sistemi informativi ha per missione la progettazione e la messa a disposizione (fornitura) delle infrastrutture di rete e di telecomunicazione, delle componenti hardware centrali, locali e periferiche, nonché le applicazioni centrali, dipartimentali, di gruppo e individuali per garantire lo svolgimento dei compiti dell’Amministrazione cantonale definiti dalle strategie emanate dal Consiglio di Stato.

Oltre alle operazioni necessarie alla progettazione e alla fornitura delle infrastrutture, dei sistemi e delle applicazioni, il CSI fornisce servizi di consulenza e l’indispensabile supporto per garantirne la qualità. La missione è perseguita con criteri di efficienza basati sul rapporto costi/benefici e sull’impiego ottimale delle risorse disponibili.
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Spesa corrente CSI

34'550'018

35'249'870

32'560'671

38'145'112

40'474'433

39'371’066

39'420'168

39'718'020

38'338'910

Spese del personale

9'856'628

9'942'689

10'781'565

11'275'844

12'288'664

13'347'805

13'586'448

13'591'900

13'759'700

Gruppo 31 
IT

12'285'001

13'190'866

11'152'170

15'227'903

18'145'610

15'751'159

16'419'169

16'427'900

14'352'000

Gruppo 31 
non IT

11'940'737

11'612'109

9'998'198

11'231'592

8'669'404

8'254'254

7'752'135

8'016'750

7'283'910

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

2005

Servers installati

80
(indice 100)

95
(indice 119)

122
(indice 153)

126
(indice 158)

155
(indice 194)

231
(indice 289)

275
(indice 344)

335
(indice 419)

Posti di lavoro

3'560
(indice 100)

4'120
(indice 116)

4'229
(indice 119)

4'516
(indice 127)

4'561
(indice 128)

5'511
(indice 155)

5’383
(indice 151)

5’874
(indice 165)
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9'856'628
(indice 100)
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(indice 101)
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(indice 114)

12'288'664
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13'347'805
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13'586'448
(indice 137)
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(indice 138)

Installazioni PC effettuate

625
(indice 100)

1'085
(indice 174)

1'270
(indice 203)

1'200
(indice 192)

1'230
(indice 197)

1’280
(indice 205)

1’285
(indice 206)

1’300
(indice 208)

Numero applicativi

57
(indice 100)

60
(indice 105)

66
(indice 116)

74
(indice 129)

87
(indice 153)

104
(indice 182)

106
(indice 186)

110
(indice 193)

Chiamate Help Desk

12'720
(indice 100)

11'802
(indice 93)

12'023
(indice 95)

13'663
(indice 107)

16'507
(indice 130)

19'586
(indice 154)

19’200
(indice 151)

19’240
(indice 151)

Richieste

-
(indice 100)

-
(indice 100)

-
(indice 100)

-
(indice 100)

3'283
(indice 100)

4'050
(indice 123)

4’243
(indice 129)

4’322
(indice 132)



	
	Le ragioni che spiegano il bisogno di autonomia
	Autonomizzazione significa concedere al CSI maggiore autonomia amministrativa e gestionale in rapporto alle disposizioni generalmente valide per l’Amministrazione, pur mantenendo la sua collocazione all’interno dell’Amministrazione cantonale. Così procedendo il Cantone continuerebbe ad assumersi la responsabilità gestionale garantendo maggiore efficienza ed efficacia. Poste le debite condizioni essa assicura, in termini di efficienza, un miglioramento dello sfruttamento delle risorse e degli investimenti, poiché responsabilizza maggiormente coloro che le utilizzano e contiene eventuali posizioni dominanti di fornitori privati. 

	Le opportunità (vantaggi) del cambiamento
	Economica
	In termini di efficacia l’autonomizzazione offre migliori garanzie per il raggiungimento degli obiettivi fissati dal Governo (nel mandato di prestazione) e per l’adattamento – entro i limiti legislativi vigenti – dell’offerta alla domanda. La deroga al principio della specializzazione qualitativa e quantitativa dovrebbe consentire un'allocazione delle risorse ancora più efficiente.

	
	Finanziaria
	Il CSI, in regime di UAA potrà beneficiare della deroga al principio di specializzazione temporale (e così i Dipartimenti fruitori del servizio centrale), che consente di gestire i progetti informatici che si pongono a cavallo tra un periodo contabile e l'altro oppure che si articolano su più periodi contabili. Gli importi non spesi verranno riportati in un fondo di capitalizzazione inserito quale conto di bilancio, dal quale si potrà attingere nel corso dell'esercizio successivo in caso di necessità. Il processo inverso avrà invece luogo nel caso dovessero presentarsi dei disavanzi: essi verranno attivati e dovranno essere ammortizzati entro i due anni successivi.

	
	Organizzativa
	Non si registrano cambiamenti sensibili nell’allocazione delle risorse e la gestione seguirebbe un modello ibrido di parziale autonomia e dipendenza dall’Amministrazione. Si continuerà inoltre a fare capo ai servizi centrali dell'AC, finanze, risorse umane e logistica, in quanto si ritiene importante non disperdere le risorse del CSI in attività per le quali altri servizi dell'AC sono maggiormente competenti. In questo modo il CSI potrà dedicarsi esclusivamente alle attività di erogazione di servizi informatici. 

	La fattibilità del cambiamento
	Economica
	Dal punto di vista economico non si riscontrano limiti che dovrebbero impedire una messa del CSI in autonomia. 

	
	Finanziaria
	La trasformazione in UAA non comporta costi supplementari in quanto la contabilità analitica e la gestione di alcuni indicatori di prestazione sono già operativi.

	
	Organizzativa
	All'interno non rileviamo opposizioni di nessun tipo in quanto le meccaniche gestionali non vengono modificate rispetto alla gestione attuale. Per quanto riguarda l'esterno rileviamo come la stessa commissione della gestione ha più volte sollecitato il governo a procedere all'autonomizzazione del CSI come progetto pilota.

	
	Legale
	Siccome il CSI non ha un ruolo istituzionale bensì di puro servizio, non si ritiene che ci siano dei vincoli legali particolari. Va comunque considerato che l'autonomia gestionale è del tutto residua ed i processi decisionali importanti sono comunque di dominio del Consiglio di Stato.

	Rischi del cambiamento
	Diversi
	Non si intravedono rischi particolari in quanto le meccaniche gestionali dell'UAA sono in parte già attive.

	Lavori preparatori
	
	Verso la fine del progetto “CCI – Informatica dello Stato”, conclusa la fase di razionalizzazione delle strutture, dei processi e delle modalità operative, si è deciso di condurre un’analisi delle possibilità di autonomizzazione. La valutazione è stata improntata a logiche economiche proprie delle logiche aziendali, supponendo di dover giudicare le opzioni in termini di finanziamento da parte di soggetti esterni. Proprio a partire da questa visione esterna si sono individuati i punti di forza e di debolezza, le peculiarità e le competenze distintive del CSI, le caratteristiche del mercato interno rappresentato dall’Amministrazione cantonale, le potenzialità di sviluppo e il possibile posizionamento del CSI rispetto ai concorrenti e i potenziali segmenti di mercato rappresentati da clienti esterni.

Nella corso degli anni si è intervenuti sul sistema d’offerta (portafoglio e catalogo dei prodotti) e sulle forme di controllo economico, sostanziandole con la realizzazione del sistema di controllo di gestione e del sistema di responsabilità (meccanismi di governance).

L'obiettivo fondamentale del lavoro realizzato è stato di attivare le pre-condizioni organizzative a supporto dell’autonomia gestionale ed economica. 

A tale fine si sono:

· elaborate indicazioni sulle logiche di controllo di gestione;

· determinati i criteri di definizione dei “prezzi” di trasferimento per i servizi forniti;

· completati la costruzione del catalogo dell’offerta 

· introdotta la contabilità analitica.


Fase esecutiva progetti UAA, unità pilota proposta dal Dipartimento dell’educazione delle cultura e dello sport
	Archivio di Stato e Biblioteca cantonale di Bellinzona

	Contesto e constatazioni


	Presentazione dell’unità 

-  organizzazione

-  compiti

-  alcuni dati finanziari 
	Dal 2001 l’Archivio di Stato  e la Biblioteca cantonale di Bellinzona sono subordinati ad un’unica gestione anche se conservano budget separati.

L’Archivio di Stato conta 21 collaboratori con gradi di occupazione diversi. All’Archivio sono aggregati alcuni servizi, come il Servizio Archivi Locali, SAL, e il Repertorio Toponomastico Ticinese, RTT, e inoltre gestisce alcuni programmi finanziati parzialmente dal FNSRS come il programma Materiali e Documenti Ticinesi, MDT. La Biblioteca cantonale di Bellinzona conta  15 collaboratori a tempo pieno e parziale e accanto ai servizi di base – prestito e reference – gestisce il Centro di Documentazione Sociale, CDS, (finanziato parzialmente dal Dipartimento della sanità e della socialità), il Servizio Documentazione Regionale Ticinese, DRT, e il Servizio Audiovisivi, SAV.

L’Archivio di Stato ha un triplice mandato istituzionale: custodire la memoria dello Stato, esercitare la regìa del deposito legale, custodire gli archivi dello Stato subordinati a vincoli giuridici. Inoltre con il  SAL, esso si occupa del riordino, su commissione degli archivi locali; mentre il Repertorio Toponomastico ha il compito di salvaguardare la toponomastica del paese. La Biblioteca cantonale è una biblioteca di pubblica lettura che, come previsto nella legge sulle biblioteche del 1991,  privilegia come settori di approfondimento le scienze sociali e politiche, il diritto, la storia e la geografia. Inoltre in particolare cura, in accordo con il Dipartimento Sanità  le letteratura che riguarda i problemi legati alle questioni sociali; è l’unico centro cantonale che con la DRT elabora dei dossier su tutti i grandi temi d’attualità che riguardano il Ticino; gestisce con il SAV i collegamenti con gli archivi della radio e della televisione e  mette a disposizione una serie di documenti prodotti dallo stato in formato digitalizzato.

I costi di gestione dell’Archivio di Stato ammontano  a 3,4 milioni annui mentre i ricavi annuali si situano attorno ai 340.000 fr., di cui circa 140.000 fr. provengono dagli incassi del SAL, altri 134.000 fr dal FNSRS, e 60.000 dal sussidio federale per la difesa della cultura italiana. Molto marginali gli incassi per prestazioni dirette. I costi di gestione della Biblioteca ammontano a 1,8 milioni  annui  mentre i ricavi sono minimi e quasi nulli.

	
	Le ragioni che spiegano il bisogno 
di autonomia
	Archivio e Biblioteca sono subordinati ad una logica di gestione delle risorse che mal si attaglia alle esigenze di istituti che non possono essere ricondotti alla logica degli uffici amministrativi. Due i nodi principali: il budget annuale che impedisce una pianificazione delle attività su più anni e genera effetti perversi ben noti (necessità di esaurire qualsiasi credito per evitare decurtazioni l’anno successivo); subordinazione del personale alle direttive dell’amministrazione che impediscono la flessibilità richiesta a istituti di questo tipo. Questa situazione, oltre che rallentare e impedire efficaci innovazioni, penalizza la progettualità e  favorisce sprechi e disservizi.

	Le opportunità (vantaggi) del cambiamento
	Economica
	Consente una pianificazione  a medio e lungo termine 

	
	Finanziaria
	Il cumulo dei residui consente un uso più mirato e oculato delle risorse

	
	Organizzativa
	Consente una maggior efficienza ed efficacia organizzativa, ossia  una maggiore possibilità di adattare l’organizzazione agli obiettivi da perseguire.

	La fattibilità del cambiamento
	Economica
	Per una struttura come quella dell’Archivio di Stato e della Biblioteca cantonale una trasformazione in UAA  deve essere concepita in funzione  delle attuali risorse umane e quindi servizi contabili e di gestione del personale non possono essere spostati sull’UAA, a meno di dotarla di strutture amministrative e contabili attualmente inesistenti. Questo percorso includerebbe un potenziamento del personale e la creazione ex-novo di un servizio ad hoc che non avrebbe molto senso, a meno di prevedere un servizio contabile centralizzato per tutti gli istituti culturali del Cantone, che mi pare un’ipotesi da escludere.

	
	Finanziaria
	La trasformazione in UAA è fattibile senza investimenti o costi aggiuntivi unicamente a condizione che si eviti di caricare sugli istituti la totale gestione contabile e del personale.

	
	Organizzativa
	È da tenere presente la delicata fase della conversione psicologica dei collaboratori

	
	Legale
	Non si vedono particolari impedimenti legali

	Rischi del cambiamento
	Diversi
	Come detto più sopra il grado di autonomia di questi istituti non può essere totale, in quanto per alcune prestazioni legate alla gestione contabile e del personale dovranno continuare a far capo ai servizi centrali. Il rischio sta appunto nel sottovalutare il fatto che gli istituti culturali hanno strutture amministrative e contabili molto leggere e assolutamente inadatte per una gestione totalmente autonoma di alcuni aspetti particolari.

	Lavori preparatori
	
	Archivio di Stato e Biblioteca hanno conseguito la certificazione di qualità ISO 9001:2000 nel  2005. Ciò ha consentito di organizzare il lavoro e i processi produttivi in funzione di criteri di efficacia ed efficienza. Il risultato è che è stato possibile mantenere e potenziale la qualità nonostante una contrazione delle risorse disponibili. Non è però stato possibile eliminare certi “colli di bottiglia” perché presupponevano un mutamento di vincoli da ricondurre alle norme applicate a tutta l’amministrazione.


In sintesi, dalla lettura delle schede, si comprende come i progetti pilota scelti rispecchino le diverse realtà dei servizi amministrativi: dal Centro Sistemi Informativi che offre prestazioni tecniche all’interno dell’Amministrazione cantonale, con una limitata utenza esterna, all’Archivio di Stato e le Biblioteche rivolti prettamente all’utenza esterna. Da una unità attiva nel settore finanziario (Controllo cantonale delle finanze), ad una (Organizzazione Sociopsichiatrica Cantonale) operante nella sanità del nostro Cantone. Alcune unità pilota hanno importanti spese per beni e servizi ed investimenti, altre concentrano le loro risorse sul personale. Fosse aggiunta la scuola si coprirebbe la quasi totalità delle particolarità organizzative proprie all’Amministrazione cantonale. 

Le schede evidenziano l’impegno che la nuova forma organizzativa, in particolare nelle fasi iniziali, richiederà a dirigenza e collaboratori; questo in particolare per la ridefinizione degli strumenti di gestione e conduzione (a quelli attuali si aggiungerà il mandato di prestazione ed il budget globale) e l’introduzione del monitoraggio quantitativo e qualitativo dell’attività. Si tratterà comunque di un’evoluzione nel tempo che permetterà di vigilare affinché l’accento dell’unità sia sempre messo sul servizio reso all’utente e non sull’elaborazione di moduli e tabelle statistiche.

Quanto sopra ha l’indubbio vantaggio di giungere a fine progetto con una valutazione esaustiva della nuova forma organizzativa, valutazione che verrà effettuata in collaborazione con il Dipartimento scienze aziendali e sociali della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI).
Visto quanto precede, vi invitiamo ad approvare la creazione delle quattro unità amministrative autonome pilota sottoposte.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la creazione di quattro Unità Amministrative Autonome pilota

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

· visto il decreto legislativo dell’11 ottobre 2005 concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome;
· visto il messaggio 31 maggio 2006 n. 5800 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la creazione delle seguenti quattro Unità Amministrative Autonome pilota:

· Controllo cantonale delle finanze (attualmente attribuito amministrativamente al Consigliere di Stato Luigi Pedrazzini);

· per il Dipartimento della sanità e della socialità: Organizzazione sociopsichiatrica santonale di Mendrisio;

· per il Dipartimento dell’educazione della cultura e dello sport: Archivio di Stato con la Biblioteca cantonale di Bellinzona; 

· per il Dipartimento delle finanze e dell’economia: Centro Sistemi Informativi.

Articolo 2

Il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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� La neutralità deriva dalle proprie origini di ente pubblico e dal fatto che, facendo solo revisioni e non essendo coinvolti nei processi decisionali, il CCF non soggiace a influenze di valutazioni opportunistiche.
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		Spese pers.

		Altri costi

		Totale uscite

		Entrate

		Fabbisogno



		1991

		41'796’475

		8'509’818

		50'306’293

		19'496’654

		30'809’639


31'182’251


31'688’327


32'176'010


29'313'617


25'129'786


23'029'301


23'016'606


17'685'919


21'668'263


21'423'470


24'851'120


25'459'086


21'489'856


25'086'721



		1992

		42'990’624

		7'999’970

		50'990’594

		19'808’343

		



		1993

		43'545’920

		7'896’022

		51'441’942

		19'735’615

		



		1994

		44'008'080

		8'135'853

		52'143'933

		19'967'923

		



		1995

		43'442'322

		8'471'324

		51'913'646

		22'600'029

		



		1996

		43'646'636

		7'866'616

		51'513'252

		26'383'466

		



		1997

		42'649'524

		8'110'335

		50'759'859

		27'730'558

		



		1998

		42'126'147

		7'941'914

		50'068'061

		27'051'455

		



		1999

		41'548'186

		8'286'680

		49'834'866

		32'148'947

		



		2000

		42'018'423

		8'117'048

		50'135'471

		28'467'208

		



		2001

		44'008'008

		8'585'973

		52'593'981

		31'170'511

		



		2002

		45'626'322

		7'775'684

		53'402'006

		28'550'886

		



		2003

		47'345'434

		7'613'476

		54'958'910

		29'499'824

		



		2004

		47'286'453

		7'111'417

		54'397'870

		32'908'014

		



		2005

		47'954'157

		8'723'399

		56'677'556

		31'590'835

		






